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ftm  ,|*l re all’ imprese venete; si pio- 
x irrrU»ro con tutte le forze le terre 
w Papa • »»II» deliberazioni con vrn ir do-

i 3 genetali decidendosi per 
mi-toranza di voti; sarebbe cnpitano 

-iic della flotta e delle truppe da
li portate d. Giovanni d ’ Austria (fra-

o m turale del re di Spagna, nel qua-
■ k IkoIo ne riportai la biografìa) e in 
4B Mancanza Marc’ Antonio Colonna 
hesA Paliano; la bandiera però sareb- 
:< .«Ila della lega. Lascierebbesi luogo 
n«e<ti«iaio all'mi peratore.a’ re di F ra  n- 
a*.A Portog al o, di Polonia, di aderire 
».'natone, anzi il Papa ve li ecciterebbe;

• »ione delle terre, che per avven- 
»  ■ acquistassero, avrebbe a farsi se­

te il patto del i 537 , accetto T o n i s i ,

li -*Ji e Algeri che spetterebbero alla 
V * « .«  n Ilo stesso modo si d iv id e re i
- tarligliene ossia per ra ta ; non re- 
v<cUmi alcun danno od offesa a Ra- 
;i» * ma territorio; qualunque verten- 
j  ! f mrgeue tra'confederati non rom- 
P«W).UIega e verrebbe rimessa al Pa- 
p . nessuno potrebbe trattare col turco 
6 p*c* o tregua separatamente. Di que- 
«•«tetwe lega, di sua strepitosa vitto- 
"s * ccnsegiienre, io già ne ho trattato

aiticoli che vi hanno relazio- 
** •  1 ricorderò in corsivo |tel di più clic 
'' • •  attengo ripetere; benché doven-
-  ' ‘tnrt quanto riguarda la repubbli-
*  ’ »»«l», alcune ripetizioni sono indi* 
‘/»»m IiiIi, n,a corredate di oltre notizie

**»ano»enli, che precipuamente rica­
der unità d'argomento, da Ila prege- 
ma Storia documentata del prof. 

Conclusa la lega e pubblicatasi 
n Venezia a ’ a luglio 

. '•^ p o tato  dal Papa Paolo Odescal* 
* * u Editore d r lla  Cam era ad 

" • ig n a re , infiammare e benedire in 
flotta, dalla repubblica si 

O leatam ente l’ unione dell'ar- 
rnj^ r ' * della militare M arina  

e «le suoi S oldati, e insieme
* ’ **tto la ,l'ortaote>percbé i turchi

infestavano la Dalmazia, sbarcavano a 
C orfù , portavano il terrore da per tutto 
colle loro feroci crudeltà. I veneziani se 
ne afflissero, anco per vedere fin da prin­
cipio di non conseguire gli sperati bene­
fizi, e per avere con notabile danno m u­
tati i primi disegni, nell’ allontanare le 
pronrie forze da Candia per recarsi a 
Messina ad attendervi le flotte collegate 
contro la Turchia, e quindi sempre più 
abbandonati i mari di C ipro; infine do­
vere starsene inoperosi a tante ingiuria 
de’baldantosi turchi per conservare in­
tatta I’ armata fino all’arrivo di d. G io­
vanni. Questi finalmente vi giunse al ter­
m inar di luglio collo Stendardo  bene­
detto da s. Pio V , con 3 7  galee e 5ooo 
fau licataloni,giovanedi 33 anui, cupido 
di gloria, ma a reprimerne I' ardore il 
re aveagli dati alcuni consiglieri, che ne 
restringevano I' autorità. Le forze riu ­
nite nel porto di Messina,dice il cav. Cop­
pi nelle MemoricColonncti,consistevano 
in 13  galere pontificiecomandateda M ar­
c’ Antonio Il Colonna (col titolo di luo­
gotenente generale della lega,e dello me­
desima maestro di campo generale Asca- 
nio della Corgna, e generale di tutta l'a r­
tiglieria G abrio  Serbelloni), in 8 1  galere 
di Spagna sotto gli ordini di d. G iovan­
ni d ’ Austria, in 10 8  galere venete del 
capitano generale Sebastiano V en ier, in
3 galere del duca di Savoia  Em anuele 
Filiberto (la cui capitana era governata 
da monsignor di Lyn i, ed ivi era il f i ­
glio del duca A’ Urbino  il principe F ra n ­
cesco M.* Il), ed altrettante dell'ordine 
Gerotolimiumo  (di cui era generale fr. 
Pietro Giuttiniani priore di Messina ; ag­
giungerò ancora che Genova pure som ­
ministrò navi, della coi capitana era ge­
nerale fcttoie Spinola cavaliere d ’ Alcan- 
tara, nella quale galera era il principe ili 
Parm a. Commissario pontificio era mg.' 
Domenico Grim aldi), per la consertasi li­

ne e saIve 1 za del quale,che il torco me­
ditava distruggere, il Papa avea altresì 
zelato la conclusione della lego. —  Ma


